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Che cosa è l’ISEE

E’ l’indicatore della situazione economica equivalente che  consente al cittadino di accedere alle Prestazioni o Servizi Sociali o Assistenziali (es. asili nido e materne, trasporto scolastico, tasse universitarie,  alloggi ERP, assistenza domiciliare ecc.) a condizioni agevolate.

L’ISEE, o più semplicemente Riccometro è previsto dai Decreti Legislativi 109/98, 221/99,130/00 e dai Decreti Presidente Consiglio dei Ministri 242/01 e 18 maggio 2001.

Come si calcola l’ISEE

Per il calcolo dell’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equiparata) sono necessari due indici ISE e ISEE. 

L’ISE (Indicatore della Situazione Economica)  è determinato dalla somma dei redditi e del 20% del patrimonio;

l’ISEE scaturisce dal rapporto tra ISE e il parametro desunto da una scala di equivalenza determinata dalla legge.

Per NUCLEO  si intende, di norma,  il nucleo familiare anagrafico, con alcune eccezioni e particolarità definite da leggi regionali o da regolamenti specifici;

Per REDDITO si intende quello complessivo ai fini IRPEF sommato al reddito delle attività finanziarie, con una detrazione in caso di residenza del nucleo  in una abitazione in locazione, di euro 5165;

Per PATRIMONIO  si intende sia quello immobiliare sia quello mobiliare, con applicazione di una franchigia di euro 15494 per quello mobiliare e di euro 51646 per il patrimonio immobiliare se la casa di proprietà è quella di residenza ;

La  SCALA DI EQUIVALENZA  prevede i parametri legati al numero dei componenti il nucleo familiare e da alcune maggiorazioni da applicare in casi particolari, quali la presenza, nel nucleo di un solo genitore o di figli minori o di persone portatrici di handicap, di persone invalide ecc.

Come si richiede l’ISEE

La disciplina prevede che il cittadino che richiede prestazioni sociali agevolate, e che quindi ha necessità dell’ISEE, deve presentare un’unica autocertificazione, avente validità annuale contenente dichiarazioni sul proprio nucleo familiare, sui redditi e sul proprio patrimonio. Tale dichiarazione va redatta esclusivamente sul modello-tipo ministeriale reperibile presso i Centri di Assistenza fiscale e presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico. L’URP assicura l’assistenza necessaria al dichiarante per la compilazione della dichiarazione sostitutiva unica.  Viene rilasciata, a seguito della presentazione della dichiarazione, l’attestazione ISEE valida per le prestazioni agevolate. Un’ unica dichiarazione sostitutiva per la richiesta dell’ISEE può essere utilizzata per più prestazioni. Qualora nell’arco dell’anno avvengano mutamenti delle condizioni economiche e familiari è possibile richiedere la rettifica della dichiarazione.

Considerazioni finali

L’istituzione dell’ISEE per la richiesta di prestazioni sociali impone alle Pubbliche Amministrazioni parametri di calcolo diversi da ieri  per la definizione delle quote di contribuzione per servizi a carattere sociale.

Infatti, per il calcolo della rette/tariffe si prendeva come parametro solo  il reddito, desunto dalla dichiarazione dei redditi (cud, 730, unico), oggi la legge impone calcoli diversi, come sopra meglio esplicitati.

L’amministrazione Comunale, per determinare le soglie di accesso, in base ai valori ISEE, per i servizi a carattere sociale, ha necessità di avere a disposizione le attestazioni ISEE dei suoi utenti in modo da applicare rette/tariffe in modo equo, a salvaguardia delle fasce di cittadini più bisognosi.

Ecco perché, si invitano gli interessati alle prestazioni sociali agevolate di presentare la dichiarazione sostitutiva unica per il rilascio dell’attestazione ISEE. 

I Centri di Assistenza Fiscale, l’URP sono autorizzati a gestire il programma ministeriale INPS per il calcolo dell’ISEE, e i dati sono tutelati dalla Legge sulla Privacy.  

